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Buon inizio della seconda migrazione guidata dall'uomo verso l'Andalusia 

Il 13 agosto 2024 alle 08:15, un velivolo ultraleggero seguito da 36 giovani Ibis eremita è 
finalmente decollato dal campo di addestramento di Taching am See, in Alta Baviera, dove il 
gruppo ha trascorso gli ultimi mesi per prepararsi al lungo viaggio che li attende. Nei primi 
quattro giorni, la formazione ha coperto una distanza di oltre 403 chilometri e ora ha raggiunto 
l'aeroporto di Hütten-Hotzenwald, al confine sud-occidentale della Germania. Da qui il viaggio 
proseguirà verso la Francia.  

Si tratta della 17a migrazione guidata dall'uomo con gli Ibis eremita nell'ambito del loro 
progetto di reintroduzione. Il personale di quest'anno, composto da 17 persone provenienti da 
Germania, Austria e Stati Uniti, ha davanti a sé un lavoro impegnativo, poiché la meta del 
viaggio è Vejer de la Frontera, in Andalusia, a circa 2.800 chilometri di distanza. Mai prima d'ora 
l'uomo ha guidato uccelli migratori su una distanza così lunga. Il responsabile del progetto e 
pilota Johannes Fritz: “Vogliamo coprire questa distanza in circa 22 tappe di circa 130 
chilometri. In altrettanti giorni dovremo rimanere a terra a causa delle condizioni 
meteorologiche o semplicemente per fare una pausa. Ciò significa che la durata complessiva è 
di oltre sei settimane”. 

I 36 giovani Ibis eremita sono nati in una colonia riproduttiva dello zoo di Rosegg, in Carinzia, e 
sono stati allevati dai genitori adottivi umani di quest'anno, Helena Wehner e Barbara 
Steininger. Quello di quest'anno é un numero record di uccelli che il personale del progetto é 
in grado di motivare per seguire il velivolo. Ciò è stato possibile solo grazie all'imprinting dei 
pulcini sulle madri adottive e all'addestramento intensivo durante l'estate nel campo di 
addestramento.  

Nelle precedenti migrazioni guidate dall'uomo, gli uccelli erano condotti da due piloti in velivoli 
identici, ciascuno con una madre adottiva come copilota. Quest'anno, invece, gli uccelli saranno 
guidati da un solo velivolo, in cui siederà a turno una delle madri adottive. J. Fritz: “Questa 
migrazione è anche una grande sfida personale per me come pilota e per le due madri adottive. 
Ogni volo richiede una concentrazione costante per non perdere nessun uccello ed evitare 
pericolose collisioni con l'aereo. La riduzione a un solo velivolo è in linea con il nostro obiettivo 
di ottimizzare ulteriormente la migrazione guidata dall'uomo da un punto di vista ecologico ed 
economico”. 

Il pilota esperto Marco Gotterbarm-Dangel della scuola di volo “Black Sheep Paramotor” e altri 
due piloti prenderanno parte al viaggio e talvolta accompagneranno la formazione di volo con 
un altro aereo. Un altro velivolo, più maneggevole ed economico, sarà testato per verificarne 
l'idoneità alla migrazione guidata. J. Fritz: “La formazione di giovani piloti, la sperimentazione 
di nuovi tipi di velivoli e la riduzione a un solo velivolo sono in linea con il nostro obiettivo di 
rendere il nostro metodo di reintroduzione applicabile ad altre specie di uccelli migratori in 
futuro. Siamo convinti che la migrazione guidata dall'uomo possa garantire in futuro la 



 

sopravvivenza di altre specie di uccelli migratori a rischio di estinzione, modificando le rotte 
migratorie e creando nuove popolazioni”. 

Dallo scorso anno, la destinazione della nostra migrazione guidata dall'uomo è l'area di 
svernamento in Andalusia. Negli anni e nei decenni precedenti, un totale di 277 giovani ibis è 
stato invece condotto in Toscana, in Italia, e rilasciato all'interno dell'area di svernamento 
nell'ambito di due progetti LIFE sostenuti dall'Unione Europea. Questi uccelli sono stati i 
fondatori della popolazione dell'Europa centrale, che oggi conta più di 250 Ibis eremita. Ogni 
anno migrano dalla Toscana verso quattro aree di riproduzione nelle Prealpi e tornano in 
Toscana con la prole al termine della stagione riproduttiva. Si tratta della prima popolazione di 
uccelli migratori al mondo creata dall'uomo. Tuttavia, a causa dei prolungati periodi caldi in 
autunno, questa popolazione è sempre più minacciata dai cambiamenti climatici. Data la 
partenza ritardata dalle aree di riproduzione, è sempre più difficile per questi uccelli trovare 
termiche sufficienti che permettano loro di sorvolare la dorsale alpina principale cosí tardi nel 
corso dell'anno. Se non ci riescono e rimangono bloccati nelle Alpi durante l'inverno la loro vita 
è in serio pericolo. Al contrario, gli uccelli possono raggiungere la nuova area di svernamento 
in Andalusia senza dover attraversare la barriera della Alpi. Queste migrazioni guidate 
dall'uomo in Andalusia sono quindi un tentativo, nell'ambito del secondo progetto LIFE diretto 
dallo Zoo di Vienna, di compensare la minaccia rappresentata dai cambiamenti climatici e di 
garantire la sopravvivenza sostenibile degli Ibis eremita in Europa. 

La seconda area di svernamento in Andalusia è stata creata in collaborazione con il progetto 
partner andaluso “Proyecto Eremita”. Il loro obiettivo è stabilire una popolazione sedentaria e 
autosufficiente di Ibis eremita in Andalusia, che ora conta circa 250 uccelli. I giovani del nostro 
progetto di reintroduzione beneficiano dell'esperienza di questi uccelli sedentari, che aumenta 
le loro possibilità di sopravvivenza. 

L'assenza di barriere montuose lungo il percorso verso l'Andalusia è anche un notevole sollievo 
per la migrazione guidata dall'uomo. Tuttavia, i sistemi eolici locali rappresentano una sfida 
importante su questa rotta, ad esempio nella Valle della Renania, nella regione di confine tra 
Francia e Spagna o in Andalusia nel noto “Levante”. J. Fritz: “L'anno scorso abbiamo fatto la 
nostra prima esperienza con questi sistemi eolici. Ci hanno ripetutamente messo in situazioni 
pericolose con i nostri lenti velivoli che viaggiano a 45 km/h, costringendoci ad atterraggi non 
programmati. Quest'anno, gli esperti del servizio meteorologico dell'aviazione di Austro Control 
ci forniranno consulenza nell'ambito di una collaborazione. Per me, in qualità di pilota 
responsabile, si tratta di una base essenziale per la pianificazione del volo e quindi di un 
importante contributo alla sicurezza dei nostri voli”.  

Il team sarà inoltre accompagnato da una troupe cinematografica americana per tutta la durata 
della migrazione, al fine di documentare il viaggio in modo dettagliato. La formazione di volo 
sarà seguita da un elicottero per circa la metà delle tappe per ottenere buoni scatti in volo. 
Durante il periodo di addestramento nel campo, gli uccelli hanno quindi già familiarizzato con 
la presenza di un elicottero.  

Per la prima volta, tutti gli uccelli sono dotati di localizzatori GPS durante la migrazione. Questi 
trasmettono le posizioni di tutti i 36 Ibis eremita a intervalli di 15 minuti, consentendo al team 
di trovare e recuperare rapidamente gli uccelli che si perderanno durante la fase di volo. Le 



 

posizioni degli uccelli sono pubblicate anche sull'applicazione gratuita Animal Tracker, che 
consente a chiunque di seguire i voli degli uccelli.  

Informazioni aggiornate sul viaggio sono disponibili anche sul sito web dedicato, su Facebook e 
su Instagram. 
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